
 
 

COMUNICATO STAMPA 
 

Il Segretario generale del ministero degli Esteri Michele Valensise in visita a Praga: 
“Unire le forze per procedere in una direzione comune”  

 
Il 12 ottobre scorso il Segretario generale della Farnesina Michele Valensise in visita a Praga, ha 
avuto, su invito degli omologhi cechi, una serie di incontri istituzionali, anche in vista della 
partecipazione del Ministro degli Esteri italiano Paolo Gentiloni al prossimo vertice  del Gruppo 
di Visegrad, in programma alla metà di novembre nella capitale ceca. 
  
L’Ambasciatore Valensise ha avuto dei colloqui con il Vice Ministro per gli Affari Politici Jakub 
Kulhanek e con il Vice Ministro per gli Affari Europei Ivo Sramek , con i quali si è confrontato 
su tematiche di interesse internazionale e bilaterale quali la situazione in Libia, Siria e Iraq, i più 
recenti sviluppi europei riguardanti l'immigrazione e i flussi di rifugiati provenienti da Nord Africa 
e Medio Oriente. In merito al Gruppo di Visegrad, che insieme alla Repubblica Ceca raccoglie la 
Slovacchia, la Polonia e l’Ungheria, sono stati definiti dei progetti comuni volti a favorire una 
maggiore inclusività dell’area balcanica all’interno dell’Unione europea.   
 
Al termine dell’incontro con un gruppo di analisti politici e giornalisti cechi, nonché con 
rappresentanti delle banche e delle principali istituzioni italiane presenti a Praga, il Segretario 
generale ha espresso alcune considerazioni: “Da questa visita traggo delle valutazioni molto 
positive, non solo sotto il punto di vista dei rapporti politici e culturali tra i due Paesi, ma anche in 
ambito commerciale. Sullo sfondo del costante tasso di crescita dell’economia ceca si colloca 
l’ottimo risultato raggiunto dall’Italia che con un incremento del 10% dell’interscambio 
commerciale con la Repubblica Ceca, va a confermare e rafforzare una tendenza da tempo 
positiva”. Secondo l’Ambasciatore Valensise i rapporti bilaterali tra Italia e Repubblica Ceca 
usciranno ulteriormente rafforzati dal prossimo vertice del Gruppo di Visegrad, dove i due Paesi 
uniranno le loro forze in vista di obiettivi condivisi. 


